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Parte I. Errori delVEoìtome contro alla CHIESA. 
Parte Ili Majftme dell 1 Epitome contro la SOVRA- 
NITÀ*: Quefta è una divifione di Libro che ormai 
contro molti moderniflìmi Autori ( e ditegli Rega- 
lici, o Aulici o A nti-gerarchici , o Antipapifìi ec“. 

0 increduli, che va tutt* una ), fi potrebbe adatta- 
re a un dipreflò come il nofìro IJltConjeff'or a tutt* 

1 Confertbri Pontefici , e non Pontefici . Percib a noi 
va quanto mai bene fi porta che il noftro Sig. Abb. 
Rofu abbia infittito contro 1 Tuoi Avverfarj su querto 
metodo, ed abbia fatto vedere, non già con non so 
«Joali congetture, ma con le (fette loro parolone da 
cupola, che son nemici della Chiesa ( Parte I, ): e 
che son nemici del Trono, ( Parte II.). Dio vo- 
glia che elio fia creduto da chi vi ha maggiore ime- 
refe, perchè a dirla qui fra noi in fegreto , noi 
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troviamo che i Vefcovi, il Clero tutto, e gli Scrit- 
ffernCiOtbiid. emù av Ino tre o quatt rivolte ‘ if gjornd 
in un certo paese del **ando quella Storia medefima , 
èd hi modo (ef^e affai 'ftérST, gridhvJnoì 

badate che coftoro dopo la Chiesa la vogliono a 

:»e u\óp furono mici creduta.* S) 
dille che erano Preti vilionarj , che IL (calciava loro 
la fantalia nelkv ; M?ffa ^ e che enyio, mali «conici per 
ìnterelfe , e per ambizione. Infantar le cose anda- 
rotì» pe’~piedi lor-o, e chi sa se nemmen’ o*a -fi JaO; 
vino molti', che se ne ricordino, e dicano: que’ Pre- 
ti avevan ragione . ficcojne quelle vedute ci son co- 
muni col nofìro Autore , non le abbiamo riputate 
M^partutie pei parlare del , suo Libro f V Efatogipj che, 
egli, confuta ipecial mense del Giftncpn/u(to 
ite! to'tj^dql suo fi(ìema circa la Chieda , ^ E pi- t 
feopato, e^ ij ,reiìp della Gerarchia come anche 

S uanto all* autprita . de’ Cónci!) gfnéraìi , gli Ordini 
Leligiofi , le cénfure ecclefiaftìche, le pratiche elìci- 
ne 4i Religione tal* Epitome egb fa rovina ,'j 
col suo non. e proprio eretko^JàJjiiaf iai ^ ? ben -glf 
flta r ,Cj1ì altri • Autori . conlutati per incidenza cqar / 
vengono -nelle ^maffime coll* Epitome e quindi i\ 
tìtolo* fi adatta anche loro. Infatti /nuove le Mgftaf 
più che l’ indignatone il vederli ridotti, in mezzo 
•al fajtolicismp a udire Giureconfuhi divenuti Teplor 
jgi„ disertare , npn lujle primpgenituvq , i fedecom-j 
tinelli , il dritto, feudale , il petitorioj, ed il polfelfor 
-.rio ; ma sulla Clyiesa,,. q sulla .Religione f che Fìr 
«gjiuolo .di Lio venne a lopdafte- pel Mondo, , e que r 
jlìa Chiesa * q u quella Religione, ridurre al .JiQevu? 
.pretto de’ Luterani, de* Presjbitqt^’ni., de’ Wideffslìi, 

.e altri tali , non già copertamele! e per cunicuìos^^ 
..chiaro , e lampante come* la. luqe dd .sole , e adope- 
t l'^ndq . perfino \ i termini proprj e egrfatrati nell’arte 
. . " . ^ de’ 
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rie* Riformatori Settentrionali, coree dottamente VA. 
15.' rileva negli A v ver tiri , che confuta: Nel quale 
imprudente lor metodo cPinfegnar f erefia, la diffe* 
reo za appari tee fra gli Scrittori Giureconfulti , che 
Icrivòno di teoria , lènza faperne oltre il twme t 
e: fra j altri nemici della Chiela (e della Sovranità ), 
«he hanno letta un po’ di teologia altiteno almeno mo* 
denta. Dicono anche quelli lo fìeifo, ma k> dicono 
fcon un po’ di buona grazia. Hanno letto la fioria del* 
le ultime erefie : nel fondo di lor frflerrta ecclefiatìi- 
co Ione Luterani andhe loro al pari di certi Signori 
Giureconfulti : ma non cadono - nella pecoraggine di 
chiamare la Chiesa: Collegio:- di dire che. ella, è 
odio flato con direzione pedagogica^ e foggetta al" 
lo flato meciefmioy che i Preti lono eguali a’ Velco-; 
vi di miniftero , e di Sacerdozio : che P ordiné de* 
JJóaeoni non ha officio se non profano, e di iftituzio^ 
ira ecdefìaftica:ed altre tali galartarie, dette pro^ 
prio colle parale tecniche de’ Protettami , e. con tut- 
ta- la loro crudezza: Oibò: il Teologo innovatore ha 
jl'ofluo frafarkt y e lo adatta in modo, che P abito 
con fàccia il monaco, li Giurecpnfulto di quella torà 
te per lo contrario non cerca rli tante cose. Xegge 
m poco d* I/loria ecdefiaftica in* Mofemio , o: in Baf* 
oageu un poco .di dritto etcì e fi att ico m Puffendoiff , 
orin Boetnere , e forle folle .in RoufTeau ( Vedi il 
N i A. p. il; £ *IIL ), in Hohbes, in Montefqtrieof 
diee je. cose, come. le ha trovate,' é poi : yttod/crt* 
pfi , fcripft . Così-, rilevali dall’ A. N. eflèrfi condor* 
Vo il Sig. GiureconfijltO' B ruffonet, il quale dopo aver* 
cif prelentata una; eretico-f ci J ma tic a nozione f'dedai 
Lhiesa ,*>, Collegio \dir Cnfiiam (p. <5. ), dipender- 
dente nelle sue cenfure dalla moltitndine, effendo un 
dritto collegiale , e le di cut leggi non lono che 
Leggi collegiali > tutto • iqtto la vigilanza , / ropriA 


a fiche de* Princìpi , fen Zi dargli altro Capo (p. 7. 
che il divino e invifibile ec. , dopo ciò patta a èf- 
far la teli, che il N. A. elamita nel fy* II. '(p.ag. )» 
afferente che la Chiefa ejìerna , 0 vifibde * nella, 
cittadinanza : dunque nel fuo ejìerno , o vi fi bile , i 
Soggetta alla cittadinanza . Quindi Icende all* artieri» 
tttana dottrina ( p. 36. ), che l’autorità della Chie- 
ia rifiede in tutto il Collegio de Crìjhanì , e .preci- 
famente nel popolo, folto il volere , e permejfo de* 
Principi i va a degradar chiaramente co’ Protettami 
( p. 43. ) il facro Ordine de’ Diaconi a un f empii - 
ce minìjìero profano : e fare i Vefcovi lemplici Pre- 
ti, e i Preti Vefcovi ( p. 47. A accomunando loro 
perfino la (aera paternità nell’ ordinazione % Come 
parlino .il Brutto ne , ed i fuor conlocj *del Primato 
del Papa, è un. di più domandarne ( {XÒ5.1); Gen* 
te per le quali gli fletti Generali Condii j fono conW 
penfi inefficaci , e bene fpejfio cagione di maggiori 
ebufi (p. 83. ): che non hanno altra autorità se non 
quella di chiarirci fagli articoli di nojlra credenza: 
che hanno ( i Conci! j ecumenici in Spiritu Sanilo , 
legitime congregati ) autor izzato voti teme far j , che 
dettano il maggiore orrore e contrnrj alt umana 
naturai e pattato in Canoni de fofifmi^ ed erronee 
confeguenze de* fai fi Canoni Jii ec 4 ;i agente, impattata 
di sì bel criftianefiino, immaginatevi come dee par- 
lare del Vicario di Gesù Crifto , e à più forte ra- 
gione, degli Ordini Regolari ( p. 88. ) de* poffedi- 
menti del Clero .(.p. 98. ) , e di qualche cosa di 
•meglio . Andatevi a tenere rie’ manichi con a fronte 
avverfatj di quetta crulca. Noi pertanto dobbiamo 
riconofcere degn itti mo di ogni farsa , il cattolico e 
dotto A. N. , se ridotta a tali legni la difputa, ha 
dovuto alzare un poco la 'voce, 'e rintuzzare con ze- 
lo Sacerdotale) e lenza rilpetti umani, errori sì mo- 
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(ftruofi. In certi cali non ferve tanta freddezza, nc 
vi ion riguardi che tengano. In mezzo però al ca« 
]ore del suo ftile a certa forza di elpreflìone ; laro*, 
buftezza dell’argomento, la proprietà delle ragioni* 
la chiarezza ftefla della dimofìrazione , non mai fi 
perdono. L’ A. avea certamente in mano una causa, 
da vincere : ma éi l’ ha vinta anche bene , e quanto 
mai fi poteva in uno fermo sì breve . Niuno avià 
a pentirli di leggerlo in fonte . Nella parte feconda, 
il Sig. Ab. Rolli 'pafla a difendere ( p. 125. ec. ) 
i diritti del Principato; facendoli a ribattere il mo- 
derno fiftema de’ nemici mafeherati della lovranità , 
i quali la ripetono dal nudo pattò lociale , e dalla 
convenzione de’ popoli, preffo i quali elfenzialmen- f 
te , e inalienabilmente richiede la ftelfa lovranità 
che in confeguenza verrebbe affoggettata a ogni vo- 
lere, per non dire a ogni capriccio della moltitudi- 
ne. Che tale fia il fiftema del Brufibne, e degli al- 
tri Giureconfulti fuoi limili , il N. A. lo moftra col- 
le parole loro medelìme , e di poi robuftamente gli’ 
confuta. Per tale intento egli ftabilifce il contrario 
1 r - fiftema (che in oggi fi può dire rimafto comune 
e preffo i Ioli Scrittori ortodoflì , i quali furono fem- 
a pre calunniati come nemici dei dritti Regj), che ri-* 

te pete la Sovranità immediatamente da Dio,p<r quem 

Reges regnante e dall’ordine naturale , che dimo- 
ir- ftrandoti l’uomo fatto per vivere in focietà, richie- 
di- de necefiariamente un ordine lociale , e ordine lodai 

non può effere lenza la determinazione di chi co- 
di mandi , e di chi obbedifea. Accorda ben l’A. N. , 
e che una , o altra forma di governo, la deftinazione 

am o di una famiglia, e talora di una perfona al lommo 

to e imperio, venga da fatto umano: ma ciò non toglie 

^ ha che l’impero medefnno non lì debba ripeter da Dio, 

n ze* J-* efempio del Romano Pontefice, la di cui autori- 
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t& tiiuno dubita fra i Cattolici provegnente ùn media-* 
ta da Dio, ed il quale i'cbbene eletto dadi uomini 
polla l’elezione, è della sua autorità da Dio mede- 
inno riveftito ec.. Tal efempio fplit q recarfi .da’ no*» 
.fìri , e illuiìrato dal sig. £b. Rcffi , Spiega il ffenti- 
mento a dovere. Io tal guisa le .fondamenta de? 
Troni, e l’ordine delle focietà, , tolgali jxì vortice 
tempre ondeggiante del capriccio de' popoli , è fi 
itabililcono nella venerata, e Spiente volontà deli! 
ÀUiiTimo , che ci riempie per debito di colcienza * 
di fommifiìone , e dfriipetto per gj» atlgufti rappre- 
fintanti della Divinità, i nofiri Prjncipj . Dello svi* 
àppo di tal fìfìema , fatto dal jA. , e degli argo- 
menti, che reca per confermarlo, noi non farema 
dettaglio, ma preghiamo solo, che fi faccia un con* 
front o . Quello fifiema. del N. circa i diritti del.. 
Trono, si confronti con quello de’fuoi avverfavj, che 
fi chiamano Regahjìi : e di poi fi decida da qyal. 
banda fi trovino i buoni ,e fedeli fpdditi , e i cittar 
dim obbedienti e pacifici .. Se un giorno fi abbrucie- 
li il moderno vocabolario , e fi tornerà a intendere, 
le parole nel lorofenso; crediamo certo che 1’ 
noi , i Teologi ortodoflì, faremo .chiamati .con, ve liti? 
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